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Valutazione Tecnico-Economica
	Paese beneficiario
	ETIOPIA

	Titolo dell’iniziativa
	Sostegno alla Trasformazione e alla Crescita Economica in Etiopia attraverso il Miglioramento del Clima degli Investimenti

	Settore
	Sviluppo del Settore Privato 

	Capitolo di spesa
	2182/0400

	AID n.
	10023

	Canale di finanziamento
	Bilaterale 

	Organismo finanziatore 
	MAE/DGCS 

	Importo complessivo 
	Rifinanziamento MAE/DGCS per Fondo Esperti: Euro 242.000 

	Organismo esecutore 
	MAE/DGCS 

	Modalità di finanziamento 
	Dono

	Durata del rifinanziamento
	15 mesi


	Grado di slegamento
	Legato

	Obiettivo del millennio
	O8. Sviluppare una partnership globale per lo sviluppo. T2: Sviluppare un sistema commerciale e finanziario più aperto, regolamentato, prevedibile e non discriminatorio.

	Settore OCSE/DAC

“DAC 5 codes”

“CRS codes”
	DAC code 321 Industria – CRS: 32120 Sviluppo Industriale

	Indicatori temi OECD/DAC

· Uguaglianza di genere

· Ambiente

· Sviluppo partecipativo
	Significativo

Significativo

Significativo

	OCSE/DAC “trade marker”
	Significativo

	OCSE/DAC“Rio Markers”

· Diversitá biologica

· Cambiamento climatico

· Desertificazione
	Assente

Significativo

Significativo

	OCSE/DAC “climate change adaptation marker”
	Significativo

	Title in English
	Supporting Growth and Transformation in Ethiopia through Investment Climate Improvements

	Summary in English
	The project aims to streamline and simplify high-priority regulations considered burdensome to private businesses and address investment climate issues that are holding back investment and productivity growth in Ethiopia. It will support the government to improve business licensing and registration, business taxation, trade logistics, debt resolution and business exit, and to carry out industry-specific reforms in key sectors such as tourism and agribusiness.

	Sommario
	Il progetto intende snellire e semplificare regolamenti considerati onerosi per le imprese private e affrontare i problemi legati al clima degli investimenti che frenano gli investimenti e la crescita della produttività in Etiopia. L’iniziativa intende sostenere il Governo nel migliorare e semplificare le procedure relative alle licenze, alla registrazione, alla tassazione e alla chiusura delle attività d’impresa e il sistema logistico per il commercio. Si prevede inoltre di realizzare riforme in settori chiave quali il turismo e la trasformazione agroalimentare.


Premessa

La presente valutazione tecnico economica nasce dall’esigenza di rifinanziare la componente “Fondo Esperti” dell’iniziativa per un importo pari a 242.000,00 Euro.  Il finanziamento originariamente approvato per 24 mesi si è infatti rivelato, a seguito dell’individuazione dell’esperto e dei calcoli basati sulle effettive sue caratteristiche nonche’ dell’esigenza di far procedere la lunga missione da una breve di 3 mesi, insufficiente. Inoltre l’iniziativa, nell’ambito della quale l’esperto presta la sua opera, è prevista durare 12 mesi in più rispetto quanto inizialmente indicato dall’IFC (gruppo Banca Mondiale che gestisce l’intervento) e questo comporta la necessita’ di una analoga estensione della durata della missione dell’esperto. 
L’obiettivo generale è quello di favorire lo sviluppo del settore privato in Etiopia nei modi e secondo gli indirizzi concordati con il Governo, con gli altri partner e con gli imprenditori contribuendo allo sviluppo del Paese. 
L’obiettivo specifico è di snellire e semplificare regolamenti considerati onerosi per le imprese private e affrontare i problemi legati al clima degli investimenti che frenano gli investimenti e la crescita della produttività in Etiopia.
Questi obiettivi vengono raggiunti attraverso lo svolgimento delle seguenti macro-attività:

· Promuovere un dialogo informato tra il governo Etiopico e il settore privato.
· Migliorare la logistica del commercio con l’estero riducendo così i tempi e i costi delle esportazioni e delle importazioni.
· Migliorare le procedure per l’ottenimento delle licenze e la registrazione delle imprese.
· Migliorare il sistema di tassazione delle imprese, rendendolo più efficace, efficiente e trasparente. 

Tali attività sono realizzate da un’equipe di esperti dell’IFC (International Finance Corporation) in partenariato con le autorità e i rappresentanti dell’imprenditoria Etiopica: il Ministero dell’Industria, il Ministero del Commercio, la Camera di Commercio e delle Associazioni Settoriali, l’Ethiopian Custom and Revenue Authority (ERCA). 
Il comitato di pilotaggio dell’iniziativa (steering committee), composto dall’IFC, dai paesi donatori (Canada, Italia, Regno Unito e Svezia) e dai rappresentanti dei Ministeri Etiopici dell’Industria e del Commercio, è incaricato della direzione strategica dell’intervento e del monitoraggio delle attività. 
L’iniziativa, approvata con Delibera del CD n° 70, dell’8 maggio 2013, comporta un finanziamento di 900.000 Euro al Multi Donor Trust Fund for Private Sector Development, creato il 26 marzo 2013 e gestito dall’IFC del gruppo Banca Mondiale, un Fondo Esperti di 300.000 Euro per l’invio di un Esperto italiano per 24 mesi e un fondo in loco di 80.000 Euro da erogarsi in due tranche. 

L’Administration Agreement che regola l’utilizzo del contributo Italiano (900.000 Euro) al Multi Donor Trust Fund for Private Sector Development è stato firmato dal Ministero degli Affari Esteri Italiano e dall’IFC il 4 Ottobre 2013. Il contributo Italiano è stato quindi interamente erogato in data 12.12.2013. 
L’esperto economista ha iniziato la sua missione breve di prova di tre mesi in data 28 aprile 2014. La missione lunga di 12 mesi è iniziata il 18 agosto 2014. Una missione di valutazione intermedia del progetto da parte di un esperto esterno è stata svolta dal 2 settembre al 1 ottobre 2014. Infine una breve missione tecnica per valutare gli aspetti legati all’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese è stata svolta, sempre da parte di un esperto esterno, dal 2 al 12 febbraio 2014. Le risorse finanziarie residue sul fondo esperti ammontano a circa 88.000 Euro e risultano quindi insufficienti a coprire i costi della II annualità dell’esperto in lunga missione (pari a circa 165.000 Euro). Per consentire quindi il corretto svolgimento delle attività di assistenza tecnica e di accompagnamento dell’iniziativa secondo quanto originariamente approvato è necessario procedere ad un rifinanziamento del fondo esperti per un importo pari a 77.000 Euro.
Va inoltre considerato che l’iniziativa, la cui durata iniziale era appunto di 24 mesi, avrà, in realtà, un periodo di implementazione più lungo. La convenzione tra il Governo Etiopico, l’IFC e i paesi donatori (Governance Framework of the Multi Donor Initiative for Private Sector Development in Ethiopia) è stata firmata tardivamente, il 15 maggio 2014, mentre il primo comitato di pilotaggio si è tenuto il 2 settembre 2014. Questo ritardo ha contribuito a rallentare lo svolgimento delle attività, che sono comunque iniziate nel corso del 2013 ed hanno fino ad ora registrato risultati positivi (come di seguito illustrato). Durante l’ultimo comitato di pilotaggio, svoltosi il 2 dicembre 2014, l’IFC ha comunicato che le attività del progetto si protrarranno fino al 2017. 
Parallelamente la cooperazione italiana sta finalizzando la valutazione tecnico economica relativa all’iniziativa “Improved Access to Credit for Micro, Small and Medium Enterprises”, per favorire l’accesso al credito delle MPME (micro, piccole e medie imprese), che presenta evidenti legami con il lavoro svolto nell’ambito del progetto in oggetto.
Di conseguenza, oltre alle risorse finanziarie necessarie alla missione dell’esperto per la seconda annualità del programma si rende necessario il finanziamento di una terza annualità per tenere conto della nuova durata del progetto (fino a 2017 come menzionato in precedenza) e per assicurare il collegamento del progetto con le altre iniziative del Programma Paese 2013-2015 relative allo sviluppo del settore privato. L’ammontare del rifinanziamento richiesto sarà quindi pari a 77.000 Euro ad integrazione degli 88.000 euro residui (per la seconda annualità) a cui si aggiungono 165.000 euro per la terza annualità per un totale pari a 242.000 Euro.

Considerazioni tecniche
Il progetto “Supporting Growth and Transformation in Ethiopia through Investment Climate Improvements” si colloca all’interno dell’iniziativa multi donatori per lo sviluppo del settore privato (MDI-PSD) intrapresa da 4 paesi donatori (Canada, Italia,  Regno Unito e Svezia e) e dall’IFC, ente esecutore. 
L’obiettivo globale dell’iniziativa è di migliorare le capacità, la competitività e l’importanza del settore privato Etiopico, aumentando così il suo contributo alla crescita nazionale, alla creazione di posti di lavoro e alla riduzione della povertà. 

La MDI-PSD è composta da due pilastri:

· il primo, in corso di esecuzione, sul miglioramento del clima degli investimenti (si tratta in effetti del progetto in oggetto);
· il secondo, in corso di elaborazione, ha come obiettivo il miglioramento dell’accesso al credito e degli investimenti delle (piccole e medie imprese) PMI attive nei settori manifatturiero e agroindustriale attraverso strumenti come lo sviluppo del mercato dei capitali, lo sviluppo di nuovi prodotti finanziari per le PMI, il leasing, il miglioramento della corporate governance di banche e imprese, lo sviluppo di una credit reporting financial infrastructure efficace ed efficiente.

Le attività che compongono il primo pilastro, seppur in ritardo rispetto al programma iniziale, stanno portando risultati tangibili come:
· La costituzione di un Forum consultativo pubblico-privato attraverso un memorandum of undertsanding tra la Camera di Commercio e delle Associazioni Settoriali e il Ministero del Commercio. Il Forum si è già riunito in più occasioni in presenza di imprenditori e ufficiali governativi di alto livello trattando di questioni come la tassazione, la logistica per il commercio estero, l’autorizzazione di impresa, l’accesso al credito, la protezione dei diritti di proprietà, la proprietà intellettuale. Le riunioni hanno portato alla soluzione di alcuni problemi posti dagli imprenditori e alla costituzione di commissioni miste incaricate di definire i dettagli e monitorare l’esecuzione delle riforme proposte.
· L’organizzazione di due National Business Conferences nei mesi di luglio 2013 e luglio 2014. Nel corso della seconda è stato presentato lo studio svolto da Economisti Associati per conto dell’IFC sull’accesso al credito nel paese. Malgrado le posizioni del Governo e del settore bancario divergano su alcune questioni fondamentali (come la norma del 27%
, e il razionamento della valuta estera), il GOE ha riconosciuto la necessità di migliorare l’accesso al credito per le PMI attraverso la costituzione di linee di credito specifiche e deroghe alla regola del 27% sui prestiti loro concessi.
· La sperimentazione di un’Electronic Single Window per il commercio internazionale che permette agli imprenditori di raccogliere le informazioni e svolgere le pratiche necessarie in tempi rapidi
.
· La semplificazione delle procedure di controllo doganale e la formazione del personale dell’ERCA all’applicazione delle nuove tariffe istituite dallla custom proclamation del 2014.
· La semplificazione delle procedure di registrazione e di richiesta di licenza per le imprese anche attraverso il miglioramento dell’Online Trade Registration and Licensing System (OTRLS), che è ora operativo in 130 siti ad Addis Ababa, Dire Dawa e nelle regioni dell’Amara, Tigray e Oromiya.
· La realizzazione di un’inchiesta sulla percezione e i costi di transazione del sistema impositivo presso 1.500 imprese formali e informali in zona urbana in collaborazione con l’Università di Addis Ababa. I risultati dell’inchiesta costituiranno la base per la rilettura delle leggi e per le proposte di riforma legate alla tassazione delle PMI in collaborazione con ERCA.

Nel corso del comitato di pilotaggio del 2 dicembre l’equipe dell’IFC ha sottolineato come il pieno raggiungimento dei risultati previsti dal progetto nella parte concernente il clima degli investimenti, richiederà la continuazione delle attività in corso fino a fine giugno 2017. In particolare dal dialogo pubblico-privato promosso attraverso il forum consultativo e le National Business Conferences ci si attendono riforme significative sull’accesso al credito e la semplificazione amministrativa della regolamentazione delle MPE; l’ESW dovrà essere messo in opera; la semplificazione delle procedure di controllo doganale (con il passaggio da un controllo a tappeto ad un controllo a campione basato sui livelli di rischio) dovranno essere completate; la proposta di riforma della tassazione delle PME interamente elaborata.
Al tempo stesso nuove attività riguardanti il miglioramento del clima degli investimenti sono state proposte per una seconda fase del programma nei settori del: trade facilitation and logistic, trade policy and integration (in particolare l’appoggio tecnico per l’ingresso dell’Etiopia nel WTO), export promotion, business environment (tassazione, semplificazione amministrativa) e delle competition policies. Queste nuove attività (alcune delle quali sono in realtà strettamente collegate a quelle in corso) saranno lanciate al completamento del progetto in corso.
Infine l’IFC ha proposto ai donatori un programma dettagliato di attività legate al secondo pilastro della MDI-PSD (l’accesso al credito). Tali attività saranno realizzate a partire dal 2015. A questo proposito è opportuno ricordare che la cooperazione italiana si era impegnata a sostenere nel Programma Paese 2013-2015 la costituzione di una linea di credito in favore delle PMI per un ammontare di 15 MEUR da implementarsi nell’ambito del II secondo pilastro della MDI-PSD. L’IFC ha tuttavia ritenuto che le condizioni per l’implementazione di tale linea di credito non siano soddisfatte
 ed ha optato per attività di rafforzamento del settore finanziario a livello meso: sviluppo del mercato dei capitali, costituzione di un credit bureau, rafforzamento delle capacità delle banche e delle PMI nei settori della corporate governance, miglioramento dei prodotti finanziari per le PMI, supporto all’implementazione del leasing nel paese. 
La cooperazione italiana d’accordo con il Ministero delle Finanze e dello Sviluppo Economico Etiopico ha di conseguenza provveduto all’elaborazione di un’iniziativa progettuale autonoma per migliorare l’accesso al credito delle micro, piccole e medie imprese. La formulazione dell’iniziativa “Improved Access to Credit for Micro, Small and Medium Enterprises” è stata coordinata dall’esperto in missione sulla presente iniziativa. Tale intervento ha come obiettivo di favorire l’accesso al credito delle MPME attraverso due canali di finanziamento, uno che passa attraverso le istituzioni di microfinanza, l’altro attraverso le banche commerciali. Questa strategia di intervento si traduce in:  

1. Un contributo al fondo di credito del Women Entrepreneurship Development Project. Messo in opera dalla Banca Mondiale, con l’assistenza tecnica del DFID e la partecipazione finanziaria della Cooperazione Canadese, il WEDP mira a fornire servizi di credito e assistenza tecnica a micro e piccole imprese femminili in 6 centri urbani del paese. I fondi sono gestiti dalla Development Bank of Ethiopia che li presta ad otto istituzioni di microfinanza (di cui 3 private); l’assistenza alle MPI è fornita dalla Federal Micro Small Enterprises Development Agency. Il forte elemento innovatore di tale progetto è la sua capacità di fornire crediti di ammontare elevato (in media 15.000 USD) a centinaia di imprese femminili, utilizzando come canale finanziario istituzioni di prossimità. Tale iniziativa è in corso e terminerà a fine dicembre 2017.
2. Un contributo al fondo di credito dell’Innovative Investment Facility dell’UNDP. Si tratta di una facility finanziaria che fornisce garanzie, crediti e assistenza tecnica alle banche commerciali del paese ed alle piccole e medie imprese clienti. Anche in questo caso i fondi saranno gestiti dalla Development Bank of Ethiopia che li presterà alle banche commerciali che interagiranno con i clienti finali. La componente di assistenza tecnica alle PMI sarà altresì gestita dell’Entrepreneurship Development Centre, centro di eccellenza già costituito dall’UNDP con l’appoggio della cooperazione canadese. L’assistenza tecnica alle banche commerciali, su aspetti come la valutazione del rischio, lo sviluppo di nuovi prodotti finanziari, il miglioramento dei crediti all’esportazione sarà fornita da consulenti selezionati ad hoc. Tale iniziativa dovrebbe iniziare nel 2015 e protrarsi per tre anni.
3. La cooperazione italiana garantirà inoltre un’attività di monitoraggio dei due contributi attraverso l’invio di Esperti in breve missione per due anni. Questa scelta è fondata su una logica di riduzione dei costi, e sul fatto che il senior economist della presente iniziativa seguirà e accompagnerà anche la nuova iniziativa di accesso al credito.
Infine è opportuno ricordare che malgrado l’iniziativa italiana sull’accesso al credito non verrà implementata dall’IFC nell’ambito della MDI-PSD, quest’ultima rimane il quadro strategico ideale per coordinare le diverse iniziative dei donatori nel settore privato. Inoltre alcune attività proposte dall’IFC nell’ambito del secondo pilastro della MDI-PSD si sovrappongono con attività previste nell’ambito dell’iniziativa sull’accesso al credito della cooperazione italiana: la costituzione di un credit bureau, il capacity building di banche e imprese sulla corporate governance, lo sviluppo di nuovi prodotti finanziari per le piccole e medie imprese. La cooperazione italiana potrà considerare l’opportunità di sostenerne alcune nel quadro del prossimo Programma Paese 2016-2018; al di là di ciò sarà comunque importante assicurare una coerenza tra le diverse iniziative sostenute dalla cooperazione italiana nell’ambito della promozione dello sviluppo del settore privato. 
Ripartizione ed analisi dei costi relativi al rifinanziamento richiesto
Il Fondo Esperti inizialmente previsto, 300.000 Euro era stato definitivo in via approssimativa in assenza di indicazioni circa le caratteristiche dell’esperto che sarebbe stato successivamente selezionato. Inoltre le altre spese che hanno gravato su tale fondo (breve missione di prova del capoprogetto, breve missione per valutare gli aspetti legati all’accesso al credito delle PME e breve missione di valutazione intermedia da parte di atri esperti esterni) non permettono però di coprire i costi delle 2 annualità previste. 
Tenuto conto che il costo di 12 mesi di missione dell’esperto selezionato è pari a circa 165.000 e che il residuo disponibile sul fondo esperti è pari a circa 88.000 euro, si prevede una necessità aggiuntiva di 77.000 euro per coprire i costi della seconda annualità e di 165.000 Euro per assicurare l’accompagnamento tecnico per il terzo anno (parte del 2016 e parte del 2017). Il rifinanziamento totale richiesto è dunque di 242.000 Euro.
Non si ritiene necessario richiedere un rifinanziamento del fondo in loco, visto che la prima annualità non è ancora stata spesa interamente e la seconda deve ancora essere erogata.
L'importo è destinato a coprire il costo dell’Esperto responsabile della PSD-MDI per permettere di accompagnare e monitorare efficacemente le attività dell'iniziativa, partecipare alle riunioni del Comitato di Pilotaggio, assicurare la valutazione dei report preparati dall’IFC e collaborare con i rappresentanti del Governo, degli altri paesi donatori e dell’IFC durante tutte le fasi del progetto. Inoltre l’Esperto sarà coinvolto nel monitoraggio e accompagnamento delle altre iniziative finanziate dalla Cooperazione Italiana per lo sviluppo del settore privato, e in particolare dell’inizitiva italiana sull’accesso al credito, al fine di garantire il coordinamento e le sinergie necessarie. 
Conclusioni
Si ritiene necessario un rifinanziamento del Fondo Esperti dell’iniziativa in oggetto al fine di: 
· Permettere il regolare monitoraggio delle attività relative al miglioramento del clima degli investimenti del MDI-PSD nel 2015, nel 2016 e in parte del 2017. 

· Assicurare la coerenza dell’iniziativa italiana sull’accesso al credito con le iniziative proposte nel quadro del secondo pilastro della MDI-PSD e in generale con le iniziative degli altri donatori. 

· Assicurare un appoggio strategico agli esperti in breve missione sull’iniziativa italiana sull’accesso al credito attraverso un supporto dell’economista senior dell’UTL, già responsabile della MDI-PSD.

Per quanto di propria competenza si esprime un parere favorevole all’allocazione di Euro 242.000,00 come rifinanziamento del Fondo Esperti. 

L’iniziativa che beneficia del rifinanziamento citato è coerente e complementare con le politiche nazionali, con gli obiettivi di sviluppo del Paese, gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio e con le politiche di cooperazione dell'Unione Europea e interviene in uno dei settori prioritari dell'Agenda for Change adottata nell'ottobre del 2011.

In conformità a quanto esposto si ritiene che il rifinanziamento del Fondo Esperti concernente l’intervento: 
Sostegno alla Trasfomazione e alla Crescita Economica in Etiopia attraverso il Miglioramento del Clima degli Investimenti
consenta di raggiungere gli obiettivi di sviluppo illustrati nella presente valutazione tecnico-economica. Se ne raccomanda pertanto l’approvazione da parte degli Organi deliberanti. 
Si dichiara che l’iniziativa è idonea sotto il profilo tecnico e ammissibile e congrua per quanto riguarda le previsioni di spesa.












  Il Direttore
Fabio Melloni 
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Visto:

Il Funzionario Preposto all’UTC

Min. Plen. Francesco Paolo Venier
Vista la non applicabilità dei Markers di Efficacia alla presente proposta di rifinanziamento del Fondo Esperti, il presente allegato è stato compilato per l’intero Programma in corso, comprensivo di tutte le sue componenti, con riferimento alla relativa Proposta di Finanziamento approvata da delibera CD n° 70, dell’8 maggio 2013
NUOVO MARKER EFFICACIA

Domande senza punteggio

Linee Guida e Indirizzi di Programmazione

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	L’iniziativa viene attuata in uno dei Paesi prioritari indicati nelle Linee Guida triennali della DGCS?
	SI
	
	L'Etiopia è uno dei Paesi prioritari della DGCS
	
	

	2
	L’iniziativa rientra tra i settori prioritari indicati nelle Linee Guida triennali della DGCS?
	SI
	
	
	
	


Linee Guida Settoriali, Tematiche e Trasversali (LGSTT)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	L’iniziativa è in linea con quanto indicano eventuali Linee Guida Settoriali, Tematiche e Trasversali (LGSTT) della DGCS (laddove applicabili)?
	SI
	
	
	
	


Domande con punteggio

1 – Ownership

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	L’iniziativa è parte integrante di una strategia di sviluppo (complessiva o settoriale) del partner governativo chiaramente identificabile e contribuisce all’ottenimento dei suoi risultati?

PUNTI MAX 4
	SI
	6
	Lo sviluppo del settore privato è riconosciuto dal Governo Etiopico come un elemento chiave per lo sviluppo socioeconomico del paese. Ciò è espressamente menzionato nei principali documenti strategici del paese tra cui il GTP.
	
	

	2
	L’iniziativa rafforza le capacità del Paese partner necessarie a dotarsi di piani di sviluppo e ad attuarli?

PUNTI MAX 4
	SI
	7
	Il progetto rafforza le capacità istituzionali e di pianificazione in settori chiave quali la logistica per il commercio e l’amministrazione fiscale.
	
	

	3
	Il documento di progetto è stato elaborato, discusso e concordato con tutte le parti locali interessate?

PUNTI MAX 4
	SI
	7
	Il miglioramento del clima degli investimenti è riconosciuto come uno degli elementi chiave per lo sviluppo del settore privato dalle autorità del paese, dagli imprenditori e dalla comunità internazionale.
	
	

	Totale MAX 12


	


2 – Allineamento (Alignment)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	Nell’attuazione dell’iniziativa si evita di costituire una  Parallel Implementation Unit (PIU)?

PUNTI MAX 4
	SI
	14
	Il team di IFC ha un ruolo di assistenza tecnica e supporto alle controparti locali, pubbliche e private.
	
	

	2
	Le modalità di esecuzione, le attività, gli obiettivi e i risultati dell’iniziativa sono stati discussi con tutte le parti locali interessate e sono coerenti con la strategia governativa in cui l’iniziativa si inscrive?

PUNTI MAX 3
	SI
	11,12,13,14
	L’iniziativa e le macroattività che la compongono sono state concordate con le autorità Etiopiche e riflettono le priorità espresse nel piano di sviluppo nazionale (GTP) e nei documenti settoriali (sullo sviluppo delle PMI).
	
	

	3
	La realizzazione delle attività e la gestione dei fondi dell’iniziativa sono sotto la responsabilità diretta del Partner locale, e utilizzano le procedure locali di “procurement” e “auditing”?

PUNTI MAX 4
	NO
	14
	Trattandosi di un finanziamento a IFC per attività di assistenza tecnica, il budget è gestito da IFC.
	
	

	4
	L’assistenza tecnica è fornita nella misura strettamente necessaria, con modalità concordate con il Paese partner e coinvolgendo nella massima misura possibile l’expertise locale?

PUNTI MAX 3
	SI
	14
(vedi anche rapporti semestrali del programma)
	L’AT è fornità alle autorità locali (Ministeri, Autorità Doganali) e agli imprenditori (camere di commercio) sulla base di una domanda esplicita e di accordi legalmente vincolanti che chiariscono il livello di partecipazione e i risultati attesi da parte della controparte. Questa metodologia è seguita per ogni macro-attività della PSD-MDI. 
	
	

	Totale MAX 14


	


3 – Armonizzazione (Harmonization)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	L’intervento è parte di una strategia condivisa con gli altri donatori, in particolare in ambito UE (es. Divisione del Lavoro, Programmazione Congiunta)?

PUNTI MAX 4
	SI
	7
	La Strategia Congiunta dei Paesi Membri dell’Unione Europea fa dello sviluppo del settore privato e del miglioramento del clima degli investimenti una delle priorità di intervento. La MDI-PSD costituisce, per i paesi che la sostengono e per l’IFC, un quadro di intervento comune (per le macroattività selezionate). Essa è inoltre, per gli stessi attori, un quadro di armonizzazione di numerosi altri interventi nello stesso settore.
	
	

	2
	I risultati finali e le lezioni apprese saranno condivise con gli altri donatori?

PUNTI MAX 4
	SI
	
	Oltre ai comitati di pilotaggio che coinvolgono le autorità governative, i paesi donatori e l’IFC, i risultati dell’iniziativa sono discussi all’interno del Private Sector Development and Trade Sector Working Group, presieduto dal Ministero dell’Industria Etiopico, che vede la partecipazione di numerosi donatori, tra cui la cooperazione italiana allo sviluppo. 
	
	

	Totale MAX 8


	


4 – Gestione orientata ai risultati (Managing for development results)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	L’iniziativa definisce obiettivi e risultati coerenti con le strategie nazionali e basati su indicatori misurabili facendo ricorso a statistiche nazionali (del beneficiario)?

PUNTI MAX 4
	SI
	9, 10

(vedi anche rapporti semestrali del programma)
	
	
	

	2
	E’ previsto un sistema di gestione dell’iniziativa per risultati (pianificazione, gestione del rischio, monitoraggio, valutazione)?

PUNTI MAX 3
	SI
	9, 10
	
	
	

	3
	Sono previste, nell’ambito dell’iniziativa, attività per il rafforzamento delle capacità locali di gestione per risultati?

PUNTI MAX 3
	SI
	
	L’assistenza tecnica alle autorità e altri enti locali (ERCA, Camera di Commercio) prevede questo approccio.
	
	

	Totale MAX 10


	


5 – Responsabilità reciproca (Mutual accountability)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	Sono previste tempestive forme di pubblicità delle attività di progetto che rendano pienamente trasparenti, particolarmente nel Paese partner, tutti i processi decisionali svolti da entrambe le parti nel corso della realizzazione dell’iniziativa?

PUNTI MAX 4
	SI
	14
	I comitati di pilotaggio contribuiscono a rendere trasparenti le attività e i risultati del progetto.
	
	

	2
	Sono previste periodiche e formali consultazioni tra rappresentanti di tutte le parti coinvolte?

PUNTI MAX 3
	SI
	14
	I comitati di pilotaggio si tengono con una frequenza quadrimestrale. Oltre ad essi ogni semestre sono organizzate riunioni ad hoc per l’analisi dei rapporti semstrali del programma.
	
	

	3
	E’ prevista una valutazione congiunta al termine delle attività?

PUNTI MAX 3
	SI
	(Vedi Governance Framework MDI-PSD)
	E’ prevista una valutazione finale indipendente nella convenzione (Governance Framework) firmata dalle autorità Etiopiche, dai 4 paesi donatori e dall’IFC il 15 maggio 2014. Oltre a ciò il comitato di pilotaggio ha facoltà di proporre studi e valutazioni sull’andamento del programma.
Infine sono previste periodiche valutazioni congiunte dei donatori che partecipano al pooled fund.
	
	

	Totale MAX 10


	


6 – Partenariato inclusivo (Inclusive partnership)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	Nella identificazione e formulazione dell’iniziativa si sono promosse sinergie con altre attività di sviluppo svolte dalla società civile, dal settore privato e da altri donatori, ed è stato incoraggiato lo scambio di conoscenze, con particolare riguardo alle esperienze della cooperazione Sud-Sud?

PUNTI MAX 3
	SI
	
	Il progetto e le macro attività che lo compongono sono stati elaborati sulla base dello scambio di conoscenze di numerosi attori: autorità governative, paesi donatori, settore privato. Il forum consultativo pubblico-privato contribuisce inoltre a migliorare il dialogo e lo scambio di conoscenze tra le autoritàgovernative e i rappresentanti del settore privato.
	
	

	2
	Nella identificatione e formulazione dell’iniziativa sono state tenute in conto eventuali sinergie di quest’ultima con politiche ed attività non specificamente di sviluppo (es. Commerciali, di investimento diretto, culturali, etc.) svolte da altri soggetti, sia locali che internazionali?

PUNTI MAX 3
	SI
	
	Le strategie di sviluppo commerciale e di investimento dell'Etiopia sono il cardine dell’iniziativa.
	
	

	Totale MAX 6


	


7 – Lotta alla povertà (Poverty reduction)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	Sono fornite evidenze della rispondenza dell’iniziativa alle “Linee guida per la lotta contro la povertà” della DGCS (pubblicate a marzo 2011)?

PUNTI MAX 4
	SI
	6
	In linea con la strategia di sviluppo economico per la lotta contro la povertà.
	
	

	2
	L’iniziativa è coerente con i programmi/misure adottate dal Paese partner di riduzione della povertà e per l’inclusione sociale ovvero mira al rafforzamento delle relative capacità istituzionali?

PUNTI MAX 2
	SI
	6
	
	
	

	3
	Sono previste specifiche verifiche sull’impatto dell’iniziativa sulle popolazioni più svantaggiate del Paese partner?

PUNTI MAX 4
	NO
	
	
	
	

	Totale MAX 10


	


8 – Eguaglianza di genere (Gender equality)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	Sono fornite evidenze della rispondenza dell’iniziativa alle “Linee guida per uguaglianza di genere e empowermente delle donne” della DGCS (pubblicate a luglio 2010)?

PUNTI MAX 4
	SI
	
	Il tema dell’imprenditoria femminile è trattato sia a livello di macro-attività (ad esempio nella promozione dell’accesso al credito – II pilastro della MDI-PSD), sia a livello di public-private forum e national business conferences. 


	
	

	2
	L’iniziativa è coerente con programmi/misure adottate dal Paese partner per l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle donne ovvero mira al rafforzamento delle relative capacità istituzionali?

PUNTI MAX 2
	SI
	
	
	
	

	3
	Sono previste specifiche verifiche dell’impatto sulle donne, basate sui dati disaggregati?

PUNTI MAX 4
	NO
	
	
	
	

	Totale MAX 10


	


9 – Sostenibilità ambientale (Environmental sustainability)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	Sono fornite evidenze della rispondenza dell’iniziativa alle “Linee guida ambiente” della DGCS (pubblicate a settembre 2010)?

PUNTI MAX 4
	SI
	
	L’attività relativa al miglioramento della regolamentazione delle imprese comprende anche l’esame della normativa ambientale. 
	
	

	2
	L’iniziativa è coerente con programmi/misure adottate dal Paese partner per l’ambiente ovvero mira al rafforzamento delle capacità istituzionali?

PUNTI MAX 2
	SI
	
	
	
	

	3
	Sono previste specifiche verifiche dell’impatto sull’ambiente?

PUNTI MAX 4
	NO
	
	
	
	

	Totale MAX 10


	


10 – Slegamento (Untying)

	
	Domande
	SI/NO
	Pagina di riferimento nel documento in esame
	Note
	Conferma del NVT
	Raccomandazioni

	1
	Lo slegamento del finanziamento è superiore all’80%?

Totale MAX 10
	NO
	
	
	
	

	Totale MAX 10


	


	TOTALE COMPLESSIVO DELL’INIZIATIVA (max. 100)


	


� Tale norma obbliga ogni banca ad acquistare buoni della NBE per un valore del 27% di ogni credito concesso. I buoni, della durata di 5 anni, sono remunerati ad un tasso del 3% all’anno.


� Il memorandum of understanding per la costituzione dell’ESW è stato firmato dall’IFC e da 8 agenzie pubbliche e prevede un investimento di 10 MUSD, di cui 2,6 del Governo Etiopico.





� L’IFC non può statutariamente prestare ai Governi, ma solo direttamente alle banche private. Essa sta attualmente negoziando con il Governo Etiopico la costituzione di una linea di credito da 550 MUSD in favore delle banche commerciali pubblcihe e private. La negoziazione sta però incontrando numerosi ostacoli. 
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